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Oggetto 

Contributo a fondo perduto alle PMI per l’autoproduzione di 
energia da fonti rinnovabili (impianti solari fotovoltaici e mini-eolici)  

e  

presentazione della domanda entro le ore 12.00 del 17 giugno 2025 
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Con la presente circolare informativa,  

la informiamo che a partire dal 4 aprile 2025 e fino al 17 giugno 2025 (ore 12:00), sarà 

possibile presentare domanda per accedere ai contributi a fondo perduto destinati alle PMI 

che investono nell’autoproduzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, in particolare 

tramite impianti solari fotovoltaici e mini-eolici. 

 

1. Finalità di tale agevolazione 

L’intervento, previsto nell’ambito del PNRR (Investimento 16, Missione 7 “REPowerEU”), mira a: 

• Ridurre i costi energetici delle PMI, 

• Favorire la transizione ecologica e la decarbonizzazione, 

• Incentivare l’autoconsumo, anche tramite sistemi di accumulo. 

 

2. Soggetti Ammessi 

Possono accedere alle agevolazioni le PMI (micro, piccole e medie imprese) ossia: 

 

Inoltre, tali PMI devono avere i seguenti requisiti: 

• Sono regolarmente costituite e iscritte come attive al Registro Imprese. 

• Sono in regime di contabilità ordinaria. 

• Hanno almeno un bilancio depositato (società di capitali) o una dichiarazione dei redditi 

presentata (imprese individuali/società di persone). 

• Sono in regola con gli obblighi contributivi e non in stato di liquidazione o sottoposte a 

procedure concorsuali. 

• Non sono “imprese in difficoltà” (ex art. 2, p.to 18, Reg. GBER). 



 
 

 

 

 

• Non sono destinatarie di ordini di recupero di aiuti di Stato illegittimi. 

• Per le imprese non residenti: è richiesta la personalità giuridica nel paese di residenza e la 

disponibilità di un’unità produttiva in Italia. 

 

Esclusioni: 

Non possono accedere le imprese operanti nei settori: 

• Carbonifero. 

• Produzione primaria di prodotti agricoli, pesca e acquacoltura. 

• Produzione di energia da combustibili fossili, industrie ad alta intensità energetica/emissioni 

CO₂, trattamento rifiuti, energia nucleare, veicoli inquinanti (salvo almeno il 50% dei ricavi 

da veicoli a zero emissioni). 

 

Spese Agevolabili 

Sono agevolabili le spese per: 

• Acquisto, installazione e messa in esercizio di impianti solari fotovoltaici o mini-

eolici (beni materiali nuovi strumentali). 

• Apparecchiature e tecnologie digitali strettamente funzionali agli impianti. 

• Sistemi di accumulo “behind-the-meter” (almeno il 75% dell’energia deve provenire 

dall’impianto collegato). 

• Diagnosi energetica preventiva (obbligatoria), redatta da tecnici abilitati, EGE, ESCo o 

auditor energetici. 

 

Importi e Limiti del Contributo 

• Contributo a fondo perduto (conto impianti), fiscalmente imponibile (ossia, tali contributi 

sono tassati). 

• Spese ammissibili: minimo €30.000, massimo €1.000.000. 

• Percentuali: 

• 40% per micro e piccole imprese. 



 
 

 

 

 

• 30% per medie imprese. 

• 30% per la componente di stoccaggio. 

• 50% per la diagnosi energetica preventiva. 

• Graduatoria basata su punteggio (carattere strategico, sostenibilità, certificazioni ambientali). 

 

Tempistiche 

• Presentazione domande: dalle ore 12:00 del 4 aprile 2025 alle ore 12:00 del 17 giugno 2025. 

• Avvio investimenti: solo dopo la presentazione della domanda. 

• Ultimazione investimenti: entro 18 mesi dalla concessione dell’agevolazione. 

 

Modalità di Presentazione della Domanda 

• Esclusivamente online tramite la piattaforma Invitalia: www.invitalia.it 

• La domanda deve essere completa di tutta la documentazione richiesta (vedi elenco sotto). 

 

Principale documentazione necessaria per la Domanda di agevolazione 

1. Domanda di agevolazione compilata online. 

2. Visura camerale aggiornata. 

3. Ultimo bilancio depositato (società di capitali) o ultima dichiarazione dei 

redditi (imprese individuali/società di persone). 

4. Certificato di regolarità contributiva (DURC). 

5. Diagnosi energetica preventiva redatta da tecnico abilitato/EGE/ESCo/auditor energetico. 

6. Relazione tecnica descrittiva dell’investimento. 

7. Preventivi di spesa dettagliati e firmati dai fornitori. 

8. Documentazione attestante la disponibilità dell’unità produttiva (titolo di proprietà, 

contratto di locazione, ecc.). 

9. Eventuali certificazioni ambientali (se possedute). 

10. Copia documento d’identità del legale rappresentante. 

11. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa al rispetto dei requisiti e delle esclusioni. 

https://www.invitalia.it/


 
 

 

 

 

 Tabella di Sintesi 

 

 



 
 

 

 

 

I soggetti che possono assistere nella analisi della fattibilità, verifica dei requisiti e nella generazione 

della documentazione tecnica obbligatoria (es. diagnosi energetica, relazioni asseverate, certificazioni 

ambientali, ecc…) sono generalmente: 

- Tecnici iscritti agli ordini professionali: ingegneri, architetti, geometri, periti 

industriali, abilitati alla redazione della relazione tecnica e all’asseverazione dei 

progetti energetici, 

- Esperti in Gestione dell’Energia (EGE): professionisti certificati UNI CEI 11339, 

abilitati alla redazione della diagnosi energetica preventiva obbligatoria, 

- ESCo (Energy Service Company): società accreditate UNI CEI 11352, specializzate in 

servizi energetici e nella redazione di diagnosi energetiche, 

- Auditor energetici: professionisti abilitati alla redazione della diagnosi energetica 

richiesta dal bando, 

- Installatori e progettisti di impianti fotovoltaici/mini-eolici: imprese e professionisti 

specializzati nella progettazione, installazione e messa in esercizio degli impianti e dei 

sistemi di accumulo, 

- Società di consulenza ambientale: per la verifica del rispetto dei requisiti ambientali e 

del principio DNSH (Do No Significant Harm). 

 

Chiunque fosse concretamente interessato al contributo in esame ma non avesse esperti consulenti 

energetici di propria fiducia, può farci eventualmente richiesta via mail di “segnalazione” di referenti 

esperti al riguardo. 

 

Come di consueto, restiamo a disposizione per qualunque chiarimento in merito.        

  

Cordiali saluti 

Dott. Masciotti Fabrizio 

 

 


